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Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica” 

Componente 1 “Economia circolare e agricoltura sostenibile” 
Investimento 1.1 “Realizzazione nuovi impianti di gestione rifiuti e ammodernamento di impianti esistenti” 

Realizzazione essiccatore fanghi di depurazione Località Perito 
CUP: F91B22000390001 

 
Oggetto: ATTO DI INTERPELLO per il conferimento incarico di Collaudo Tecnico 
Amministrativo in corso d’opera a dipendente di Pubblica Amministrazione, ai sensi 
dell’art. 116, comma 4, del D. Lgs 36/2023 e ss.mm.ii. e dell’art. 13 dell’Allegato II.14 del 
D. Lgs 36/2023 e ss.mm.ii. inerente all’intervento “Realizzazione essiccatore fanghi di 
depurazione Località Perito”, CUP: F91B22000390001. 

 
I L  R U P  

Giusta nomina prot. n. 222 del 06 febbraio 2026 

Visti: 

- l’Avviso M2 C.1. I1.1 Linea d’Intervento C “Ammodernamento (anche con ampliamento di 
impianti esistenti) e realizzazione di nuovi impianti innovativi di trattamento/riciclaggio per 
lo smaltimento di materiali assorbenti ad uso personale (PAD), i fanghi di acque reflue, i 
rifiuti di pelletteria e i rifiuti tessili” per la presentazione di proposte volte alla realizzazione 
di nuovi impianti di gestione rifiuti e all’ammodernamento di impianti esistenti, da finanziare 
nell’ambito del PNRR, Misura 2, Componente 1, Investimento 1.1., finanziato dall’Unione 
Europea - Next Generation EU; 

- la proposta progettuale dell’Ente Idrico Campano MTE11C_00000465 “Realizzazione 
essiccatore fanghi di depurazione Località Omignano Scalo” CUP: F91B22000390001, di 
importo complessivo pari a € 6.500.000,00; 

- il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica n. 23 del 20 gennaio 2023 
di ammissione a finanziamento della proposta di cui al punto precedente; 

- l’Atto d’Obbligo connesso all’accettazione del finanziamento concesso dal Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica per il progetto “Realizzazione essiccatore fanghi 
di depurazione Località Omignano Scalo” CUP: F91B22000390001, sottoscritto digitalmente 
in data 28 febbraio 2023; 

- la Convenzione per disciplinare la realizzazione dell’intervento denominato “Realizzazione 
essiccatore fanghi di depurazione Località Omignano Scalo”, sottoscritta in data 26 luglio 
2023 e adeguata in data 21 dicembre 2023 tra l’Ente Idrico Campano, in qualità di Soggetto 
Destinatario/Attuatore dell’intervento, e Consac Gestioni Idriche S.p.a., in qualità di Soggetto 
Attuatore delegato in quanto Gestore del Servizio Idrico Integrato nell’Ambito Distrettuale 
SELE; 

- la nota prot. 10499 del 28 aprile 2025, acquisita in pari data al prot. 79007/MASE, con cui è 
stata presentata istanza di variazione alla scheda progetto della proposta;  

- il riscontro alle richieste di integrazioni avanzate dal Dipartimento per lo Sviluppo Sostenibile 
del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica per esigenze istruttorie con nota 
prot. 89035/MASE del 12 maggio 2025 e con nota prot. 113497/MASE del 16 giugno 2025; 
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- le note prot. n. 13297 del 01 giugno 2025, acquisita al prot. 104550/MASE del 03/ giugno 
2025, prot. n. 14013 del 10 giugno 2025, acquisita in pari data al prot. 110006/MASE, e prot. 
n. 15448 del 25 giugno 2025, acquisita in pari data al prot. 120783/MASE; 

- la proposta ammessa a finanziamento che prevede la realizzazione, presso n. 7 depuratori 
esistenti, di una sezione di disidratazione meccanica di fanghi costituita da una pressa a vite 
nonché la realizzazione, presso il depuratore sito in località Padula del Comune di Omignano 
(SA), di un impianto di essiccamento termico (BioDrying) volto al trattamento dei fanghi 
disidratatati provenienti da n. 8 depuratori. Tale impianto è costituito da n. 2 moduli aventi 
una capacità complessiva di trattamento pari 2.000 t/anno di fanghi; 

- la nota prot. n. 205358/MASE del 14 dicembre 2023 con cui il Dipartimento per lo Sviluppo 
Sostenibile del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha autorizzato la 
delocalizzazione dell’impianto di essiccamento termico richiesta con nota prot. 23458 del 08 
novembre 2023, acquisita in pari data al prot. n. 179972/MASE, dall’originaria area del 
Comune di Omignano (SA) a una nuova area sita nel Comune di Casal Velino (SA); 

- l’istanza di variazione dell’ubicazione dell’impianto di essiccamento termico, dal Comune di 
Casal Velino (SA) al Comune di Perito (SA), in quanto in sede di Conferenza di Servizi il 
Comune di Casal Velino, con nota prot. n. 12067 del 01 ottobre 2024, ha sostanzialmente 
espresso parere non favorevole alla realizzazione dell’intervento sul proprio territorio in 
quanto “la destinazione d'uso non risulta compatibile con le destinazioni richiamate nel 
vigente NTA del Piano per gli Insediamenti Produttivi (PUA) alla fraz. Vallo Scalo del 
Comune di Casal Velino (SA)” escludendo, per le vie brevi, la disponibilità a variarla; 

- la nota dell’Ente Idrico Campano prot. n. 16672 del 08 luglio 2025 - PNRR. Realizzazione 
essiccatore fanghi di depurazione località Perito. Trasmissione nota MASE prot. n. 125195 
del 02 luglio 2025 recante in oggetto “PNRR - Avviso M2C1.1.I1.1 - Linea di Intervento C - 
MTE11C_00000465. Variazione scheda progetto. Autorizzazione” con la quale trasmetteva la 
nota del Dipartimento per lo Sviluppo Sostenibile del Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica che ha autorizzato la variazione del cronoprogramma procedurale di cui 
alla citata nota prot. n. 15448 del 25 giugno 2025, acquisita in pari data al prot. 120783/MASE; 

Precisato che: 

- l’intervento ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e 
dare completamente ultimati i lavori di: “REALIZZAZIONE ESSICCATORE FANGHI 
DI DEPURAZIONE LOCALITÀ PERITO - ID MTE11C_00000465”; 

- per la natura e la tipologia dei lavori si rende necessario il conferimento dell’incarico di 
collaudatore tecnico amministrativo in corso d'opera per l’intervento il cui importo progettuale 
ammonta al lordo a € 5.570.041,43; 

Dato atto che è necessario procedere alla nomina di un tecnico per l'espletamento del servizio di 
collaudatore tecnico amministrativo e funzionale in corso d'opera, ai sensi dell'art. 116, comma 4, del 
D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. e dell’art. 13 dell'Allegato II.14 del D. Lgs 36/2023 e ss.mm.ii. e nel 
rispetto del comma 6 del citato art. 116 del Codice degli Appalti, 

S I  R E N D E  N O T O  

che si intende procedere nell'ambito dei lavori indicati in oggetto, all'acquisizione di candidature di 
personale dipendente di questa Stazione Appaltante appartenente a strutture funzionalmente 
indipendenti, nonché di personale di altre amministrazioni pubbliche, per l’affidamento dell'incarico 
di collaudo tecnico amministrativo e funzionale in corso d'opera, e a tal fine si forniscono le seguenti 
informazioni. 

Dati generali dell'appalto: 
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Impresa aggiudicataria: RTI Beccaceci S.r.l. - Fortuna, Impresa capogruppo/mandataria Beccaceci 
S.r.l. con sede nel Comune di Mosciano Sant’Angelo, Viale Europa n. 23, con Codice Fiscale e Partita 
IVA 00667390678; 

Importo lordo complessivo dei lavori: € 5.570.041,43 

Durata dei lavori: gg. 180 (centoottanta)  

Luogo di esecuzione dei lavori: Comune di Perito (SA), Comune di Ascea, Comune di Camerota, 
Comune di Casal Velino, Comune di Centola, Comune di Vallo della Lucania; Comune di Vibonati.  

RUP: ing. Giovanna Ferro 

Progettisti: ETC ENGINEERING S.R.L. - ing. Costabile Di Matteo, progettista per l’adeguamento 
del Progetto in relazione alla diversa localizzazione dell’essiccatore; 

Coordinatore della Sicurezza per la Progettazione: ETC ENGINEERING S.R.L.; 

Possono presentare la propria candidatura i soggetti in possesso, alla data di scadenza del presente atto 
di interpello, dei seguenti requisiti: 

1) Status di tecnico dipendente di CONSAC Gestioni Idriche Spa appartenente a strutture 
funzionalmente indipendenti o status di tecnico dipendente di altra amministrazione pubblica 
con rapporto di lavoro subordinato e a tempo indeterminato; 

2) Diploma di laurea specialistica o laurea in ingegneria o architettura; 

3) Abilitazione all'esercizio professionale e iscrizione all'Ordine professionale da almeno cinque 
anni; 

4) Adeguata qualificazione ed esperienza professionale rapportata alla tipologia e caratteristica del 
contratto ai fini dello svolgimento delle attività oggetto dell’interpello: l’adeguata qualificazione 
ed esperienza professionale sarà valutata sulla base dell’espletamento di incarichi analoghi di 
collaudo tecnico amministrativo in corso d’opera, collaudo funzionale, direzione lavori e RUP; 

5) Non trovarsi nelle condizioni previste dagli art. 94, 95 e 98 del D. Lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii.; 

6) Non trovarsi nelle condizioni ostative di cui all’art. 116 comma 6 del D. Lgs 36/2023 e ss.mm.ii.; 

7) Assenza nel triennio antecedente di rapporti di lavoro autonomo o subordinato con gli Operatori 
Economici a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione del contratto; 

8) Assenza di situazioni di incompatibilità, contenziosi o conflitto di interesse rispetto all'incarico 
da svolgere con riferimento ai soggetti che a vario titolo rivestono un ruolo nella 
gestione/esecuzione/controllo dell'appalto; 

9) I dipendenti di altre pubbliche amministrazioni devono essere in possesso di partita IVA. Con la 
nota 25 febbraio 2015, n. 4594, il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha chiarito che nel 
caso in cui l’attività svolta da un professionista rientri tra le attività tipiche della professione per 
il cui esercizio è avvenuta l’iscrizione all’Albo professionale, i relativi proventi devono essere 
qualificati come reddito di lavoro autonomo e, come tali, assoggettati ad IVA. 

In merito ai compensi trova applicazione l’art. 29 dell’Allegato II.14 secondo cui “Per i dipendenti 
delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, non appartenenti alla stazione appaltante, il compenso spettante per l’attività di collaudo è 
determinato ai sensi del decreto del Ministro delle giustizia 17 giugno 2016, recante «Approvazione 
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delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione» e 
nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 61, comma 9, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Il compenso è determinato con 
le modalità stabilite dal codice per i corrispettivi per la progettazione, ad esclusione dei dipendenti 
della stazione appaltante, per i quali è determinato nell'ambito dell'incentivo di cui all'articolo 45”. 

Il termine di esecuzione dell'incarico è esteso alla durata dei lavori. Saranno necessarie visite 
periodiche in cantiere da concordare con la Direzione dei Lavori durante il corso dei lavori. 

I dipendenti pubblici interessati dovranno presentare istanza di partecipazione a questa 
Amministrazione appaltante all'indirizzo PEC:  consacgestioniidriche@arubapec.it, stante l'urgenza, 
entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 26 febbraio 2026, corredata da: 

- curriculum vitae; 
- dichiarazioni di cui ai punti da 1 a 9 rese ai sensi degli artt. 38 e 47 del D.P.R. n. 445/2000; 
- nulla osta da parte dell'Ente di appartenenza al rilascio di idonea autorizzazione ad espletare 

l'incarico, qualora selezionato ai fini dell'affidamento dell'incarico; 
- copia del documento di riconoscimento in corso di validità. 

Alla scadenza del termine per la presentazione delle istanze, previa verifica dei requisiti minimi 
previsti, le candidature ricevute entro la data di cui sopra saranno valutate dal RUP, che curerà 
l'affidamento dell'incarico sulla base del curriculum presentato; nel caso di più dipendenti in possesso 
dei medesimi requisiti si procederà al sorteggio. 

L’Amministrazione si riserva di interrompere in qualsiasi momento il procedimento avviato, di non 
procedere all'affidamento, di prorogare le scadenze fissate, per ragioni di sua esclusiva competenza ed 
a suo insindacabile giudizio, senza che i candidati possano vantare alcuna pretesa. 

Trattamento dei dati personali 

Si informa, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 13 del D. Lgs n. 196/2003 che i dati personali forniti 
dai dipendenti, obbligatori per le finalità connesse all'espletamento della selezione, saranno trattati 
dall'Ente in conformità alle disposizioni contenute nella legge medesima, ai soli fini di cui al presente 
atto di interpello. I dati saranno comunicati ai soggetti aventi titolo in virtù di leggi o regolamenti. I 
dipendenti partecipanti e gli interessati hanno facoltà di esercitare i diritti previsti dall'art. 7 del D. Lgs 
196/2003. 

Accesso alle informazioni 

Per maggiori informazioni sul progetto esecutivo si resta a disposizione dei soggetti interessati per 
acquisire le stesse ovvero per la visione del progetto contattando il RUP: ing. Giovanna Ferro, PEC: 
consacgestioniidriche@arubapec.it  

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito istituzionale dell’ente e sull’Albo Pretorio. 

Vallo della Lucania, 16 febbraio 2026  

Il RUP 

ing. Giovanna Ferro 

(atto firmato digitalmente) 
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